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Domenico
Morace
nuovo direttore
de «Il Domani»
Domenico Morace è il
nuovo direttore
responsabile de «Il
Domani», il quotidiano
calabrese in edicola da
circa tre mesi. Morace,
55 anni, di Reggio
Calabria, «è uno dei
giornalisti - è detto in
un comunicato - più
popolari del paese. La
T&P Editori è certa che
Morace saprà fare de «il
Domani» un quotidiano
autorevole e
indipendente, capace di
interpretare e difendere
gli interessi della sua
terra. Carlo Bassi,
direttore uscente, al
quale va il
ringraziamento per
l’impegno profuso in
questi mesi, diventerà
opinionista de «Il
Domani» e continuerà a
lavorare per la T&P
Editori occupandosi
delle nuove iniziative
editoriali del gruppo».
Morace ha iniziato la
sua carriera come
corrispondente del
«Corriere dello Sport»,
per poi approdare a
Roma come cronista e
successivamente
diventare capo della
redazione di Milano.
Nel 1981 è tornato a
Roma come capo
redattore, nel 1983 è
diventatodirettore di
«Stadio»; dal 1986 al
1991 ha ricoperto la
carica di direttore
responsabile del
«Corriere dello Sport-
Stadio»,
successivamente è
passato al «Guerin
Sportivo» come
direttore e poi, dopo
aver lasciato il
settimanale sportivo, ha
ricoperto il ruolo di
opinionista per la Rai.
«Sono un calabrese che
torna a casa per fare un
giornale tutto calabrese
- dice Morace - e a
disposizione dei nostri
lettori e concittadini.
Dobbiamo occuparci
dei nostri problemi e
tutti dovranno trovare
nel nostro giornale un
punto di appoggio e un
punto di riferimento».

Il disegno di legge al Consiglio dei ministri. Forse entrerà in vigore già dall’anno scolastico ‘98-99

Obbligo scolastico da subito a 16 anni
Il governo non aspetta la riforma
Oggi il ministro Berlinguer presenta il provvedimento stralcio

Dalla Prima

Il tema
re, modelli di lettere più o me-

no ufficiali e funzionali, rac-
conti e testi creativi, spot pub-
blicitari, ecc. E in prospettiva
si affaccia anche lo strumento
ultra e postmoderno del test,
più o meno articolato, rivolto
magari a proporre scelte tra
singole frasi o creazione di di-
versi modelli di frase, di diver-
se combinazioni linguistiche: e
gli esperti potranno inventare
tutto l’inventabile, per appli-
care tutti i principi delle più
varie scienze a cui nella nostra
cultura è demandato il con-
trollo e la misurazione del lin-
guaggio. Così, ci dicono, si po-
trà uscire dalla sempre più dif-
fusa ignoranza della lingua e
dall’incapacità di usarla ade-
guatamente, proprio perché si
comincerà a lavorare con la
lingua vera, non con i modelli
imposti da una scuola asfittica
e desueta, ancora incongrua-
mente legata alla sua vecchia
matrice retorica, letteraria,
storicistica, moralistica, ecc.

Ma, a guardar bene e senza
una meccanica adesione alle
parole d’ordine diffuse da un
progressismo esteriore, del tut-
to falso ed illusorio, ciò che
chiamiamo tema non costitui-
sce una struttura così vinco-
lante, autoritaria, desueta, co-
me pretendono orizzonti peda-
gogici e linguistici che si pre-
sentano ancora come «nuovi»,
ma che in realtà appartengono
ad una cultura consunta, da
cui sarebbe il momento di
prendere le distanze. I mali e
l’uggia del tema non risalgono
al tema in quanto tale, ma
agli argomenti e ai temi tradi-
zionalmente proposti, specie
nelle occasioni «ufficiali» de-
gli esami di maturità: a tante
incartapecorite questioni, quel-
le sì davvero moralistiche, re-
toriche, burocratiche, proposte
nei lunghissimi testi della co-
siddetta «traccia», basati
spesso su complicate citazioni,
su frasi dalla seriosa significa-
zione morale o civile, su palu-
date formule storico-lettearie,
ecc.

Di per sé quella del tema
può essere invece una struttura
aperta, rivolta al confronto
con i più diversi tipi di testua-
lità e con le più diverse facce
della cultura, antica e moder-
na. Ma un dato determinante,
che non può essere perduto in
nessun modo, e che anzi in
una società veramente demo-
cratica dovrebbe essere patri-
monio di tutta la scuola del-
l’obbligo, è quello dell’acquisi-
zione di capacità di «compor-
re» testi articolati ed organiz-
zati, di sviluppare per scritto
ragionamenti coerenti e «chiu-
si», di maneggiare una sintas-
si integrata e rigorosa. Da que-
sto punto di vista il «tema»
(inteso non certo come «svolgi-
mento» di una «traccia» pre-
determinata, imposta a priori,
ma come prova di costruzione
di una prosa razionale) conti-
nuerebbe ad essere uno stru-
mento di razionalità, non sol-
tanto linguistica, una strada
necessaria per il riconoscimen-
to di un «ordine» civile: ed è
questa la modernità di cui ab-
biamo bisogno.

Come non avvertire che ogni
dimensione «creativa» e «pra-
tica» della scrittura può riceve-
re significato e forza da una
preliminare capacità di argo-
mentare razionalmente, per
cui il tema (concepito in termi-
ni davvero moderni, il che non
significa subalterni ai modelli
imposti dai media) è ancora
uno strumento insostituibile.
Non credo in chi si dà ad un
linguaggio «creativo» e disin-
tegrato, senza aver conosciuto
anche la strada di una lingua
integrata e controllata; non
credo in chi venga a scrivere
sceneggiature e spot senza sa-
per scrivere un «tema», come
non credo in pittori informali
che non sappiamo anche fare
dei buoni disegni figurativi.
Per questo difendo il tema: e
del resto, scrivere un articolo di
giornale non è altro che com-
porre un «tema»; e qui non ho
fatto anch’io un tema sul te-
ma? [Giulio Ferroni]

ROMA. Già dall’anno prossimo
l’obbligo scolastico potrebbe esse-
re innalzatoda14a16anni.Alme-
no questa è l’intenzione del mini-
stroLuigiBerlinguer,chestamatti-
na si presenterà al Consiglio dei
ministri con un disegno di legge
urgente che stralcia dalla riforma
dei cicli scolastici, ancora in alto
mare, la questione dell’obbligo.
L’Italia dunque, se davvero labuo-
na intenzione diventerà legge, po-
trebbe presto cessare di essere il fa-
nalino di coda dell’Europa, visto
che ormai anche Spagna e Porto-
gallo hanno innalzato l’età del-
l’obbligoscolastico.

Il provvedimento che verrà li-
cenziatostamattinaèdivisoindue
parti, una normativa che sancisce
appunto l’obbligo a 16 anni, e
un’altra finanziaria che fissa gli
stanziamenti necessari a far fronte
all’aumento della popolazione
scolastica. Si prevede infatti che il
primo anno in cui la legge entrerà
in vigore lapopolazione scolastica
subirà un aumento di oltre trenta-
mila unità e ciò obbligherà all’as-
sunzione di personale docente e
all’aumentodelnumerodelleclas-
si.

Attualmente l’Italia è uno dei
paesi europei con il più alto tasso
di abbandono scolastico, circa il
10% dei ragazzi di 14 anni lascia i

banchi di scuola,enel Suddelpae-
se le percentuali giungono a livelli
da terzo mondo. In tutto sono
50milaogniannoiragazzilecuifa-
migliescelgonodiallontanaredal-
la possibilità di un’istruzione de-
cente.

L’innalzamento a 16 anni del-
l’obbligoeragiàfissatoneldisegno
di legge che prevede la riforma dei
cicli, ma evidentemente il mini-
stro Berlinguer, visti i tempi lun-
ghi che rischia di avere la riforma,
ha voluto comunque dare un se-
gnale. Anche se innalzare l’obbli-
go a sedici anni con l’attuale siste-
ma scolastico non rappresenterà il
massimodellarazionalità.Dopole
medie infatti i ragazzi saranno co-
stretti a scegliere una scuola supe-
riore chepotrannoabbandonarea
16 anni senza però aver compiuto
un ciclo scolastico sensato. Ma al
ministero della Pubblica istruzio-
ne sostengono che intanto è im-
portante, proprio vista la situazio-
ne di retroguardia del nostro pae-
se,dareunsegnaleallefamiglieita-
liane: i figlivannomandati a scuo-
la fino a 16 anni, devono comun-
questaresuibanchiperalmeno10
annidellalorovita.

Quale scuola, poi, è un capitolo
cheverràaffrontatocon lariforma
dei cicli in discussione in Parla-
mentoecheprevededifissare,una

volta entrata in vigore a regime,
l’obbligoscolasticoa18anni.

Lariformaipotizzadisuddivide-
re il percorso formativo in due fasi
invece delle tre attuali. Le elemen-
tari e medie verranno eliminate e
al loro posto sorgerà una scuola di
base che durerà sei anni. Al termi-
ne di questa vi saranno i cicli se-
condari e lo studente, dopo un
biennio ugualeper tutti, potràsce-
gliere i vari indirizzi. L’obbligo ini-
zieràconunannodimaternaecon
i due cicli successivi e quindi,
quando la riforma sarà in vigore, i
ragazzi italiani avranno il diritto-
doveredistudiareper13annicon-
secutivi.

Ma se la riforma dei cicli, con la
conseguente revisione dei pro-
grammi e il riassetto globale della
scuola comparta un non facile di-
battito parlamentare, lo stralcio
dell’innalzamento da subito a 16
anni dell’obbligo scolastico po-
trebbe incontrare ostacoli minori
e quindi il disegno di legge del go-
verno, ottimisticamente, prevede
gli stanziamenti necessari già per
l’annoscolastico98-99chequindi
oltre al nuovo esame di maturità
potrebbe portare per milioni di fa-
miglie italiani questa ulteriore no-
vità.
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Usa, lo studente sospeso perché portava le armi si è vendicato sparando all’impazzata

Uccide i genitori e fa strage a scuola
Ha sparato con una carabina ai suoi compagni uccidendone uno e ferendone 25 di cui cinque in modo grave.

SPRINGFIELD (Oregon). Nuova terri-
ficante sparatoria in una scuola ame-
ricanadiSpringfield,nell’Oregon.Ie-
ri mattina, un ragazzo che il giorno
prima era stato cacciato per essersi
presentato in aula armato, è entrato
nella caffetteria dell’High School
Thurston dove un centinaio di stu-
denti stavano consumando la cola-
zione ed ha aperto il fuoco con una
carabinaautomatica.Unodeiragazzi
è stato fulminato da un colpo che lo
aveva centrato alla testa, mentre al-
meno altri venticinque sono rimasti
feriti. Quattro o cinque versano in
gravissime condizioni all’ospedale.
All’interno della caffetteria, comun-
que, mentre si scatenava un fuggi

fuggi generale, alcuni degli studenti
si sono gettati sullo sparatore, loro
amico ecoetaneo,esonoriusciti adi-
sarmarloeaconsegnarloallosceriffo,
subito accorso con un gran numero
di uomini. «La scena-hadetto lo sce-
riffo- era terribile: sangue e feriti ur-
lantiovunque,mentrelascuolaveni-
va invasa da centinaia di genitori ac-
corsidaogniangolodellacittà.E‘ sta-
todifficilissimoriportarelacalma».

Poco dopo, mentre le ambulanze
facevano la spola tra la scuola e l’o-
spedale e mentre il ragazzo assassino
veniva immediatamente trasferito al
posto di polizia, le dimensioni della
tragedia salivano ancora. In caso del
ragazzo che aveva fatto fuoco nella

caffetteria,infatti,gliagentidipolizia
scoprivano i corpi ormai senza vita
dei genitori dello studente sparatore.
Probabilmente,padreemadre,siera-
no accorti che il figlio stava uscendo
di casa imbracciando un fucile e ave-
vano, forse, tentatodibloccarlo. Il ra-
gazzo, in preda ad una vera e propria
furia omicisa aveva invece subito
aperto il fuoco uccidendo i genitori.
Poi,avevaraggiuntolascuola,eraen-
trato nella caffetteria e aveva di nuo-
vo aperto il fuoco nel mucchio dei
compagni in attesa di entrare in clas-
se.La notizia hasuscitato in tutta l’A-
merica dolore e costernazione. Ulti-
mamente, infatti, in molte scuole si
sono avuti terribili fatti di sangue

provocati da studenti-ragazzini che
si presentavano a scuola armati. Il
problemaèsemprequellodellalibera
venditadellearmi anche ai ragazzi. Il
presidenteClinton,nonappenaavu-
ta notizia della nuova tragedia di
Springfield, si è presentato davanti ai
giornalistiperesprimereildoloredel-
laCasaBiancaper l’accadutoeporge-
re lecondoglianzealle famiglie.Clin-
tonhaaggiuntocheilproblemadella
libera vendita delle armi anche ai ra-
gazzi, è ormai prioritario negli Stati
Uniti. Ha poi spiegato che i drammi
nelle scuole dovuti alle sparatorie,
nonsonopiùsopportabilidalPaesee
che è necessario trovare una strada
perbloccarequestaspiraledisangue.Un ferito della sparatoria

COMUNE DI RICCIONE
————————————————————————————————————————————————————————
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1996 (1).
1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

ENTRATE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1998 anno 1996
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Avanzo di amministrazione –– —
– Tributarie 48.892.000 40.251.064
– Contributi e trasferimenti 17.973.938 20.760.445

(di cui dallo Stato) 17.308.000 20.067.690
(di cui dalle Regioni) 630.938 407.598

– Extratributarie 48.087.800 39.823.905
(di cui per proventi servizi pubblici) 43.350.800 37.109.524

Totale entrate di parte corrente 114.953.738 100.835.414
– Alienazione di beni e trasferimenti 5.050.000 6.049.472

(di cui dallo Stato) 13.086 69.533
(di cui dalle Regioni) — 94.737  
Assunzioni prestiti (di cui per anticipazioni di tesoreria) 47.955.000 6.426.116

Totale entrate conto capitale 53.005.000 12.475.588
– Partite di giro 10.420.000 8.070.477
Totale 178.378.738 121.381.479
– Applicazione avanzo precedente — 3.767.104
TOTALE GENERALE 178.378.738 125.148.583

SPESE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni di accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1998 anno 1996
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 105.209.261 93.474.246
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 9.744.477 10.519.142
Totale spese di parte corrente 114.953.738 103.993.388
– Spese di investimento 53.005.000 13.084.718
– di cui L. ----    finanziate con avanzo di amministrazione
Totale spese conto capitale 53.005.000 13.084.718
– Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 10.420.000 8.070.477
Totale 178.378.738 125.148.583
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 178.378.738 125.148.583
————————————————————————————————————————————————————————
2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-

funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

————————————————————————————————————————————————————————
– Personale 6.237.455 5.656.700 — 6.914.186 622.800 566.400 19.997.541
– Acquisti beni e servizi 3.068.755 2.947.508 — 4.519.797 2.670.982 24.334.945 37.541.987
– Interessi passivi 194.058 393.044 121.658 3.648.389 3.482.289 919.698 8.759.136
– Investimenti diretti effettuati dall’Amm. 5.527.693 728.000 — 5.454.133 884.850 — 12.594.676
– Investimenti indiretti — — — 199.100 — — 199.100
TOTALE 15.027.961 9.725.252 121.658 20.735.605 7.660.921 25.821.043 79.092.440
————————————————————————————————————————————————————————
3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire)
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996.............................................................................      L.     3.564.004
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1996.....................................       L.     1.213.975

– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996................................................................          L.     2.350.029
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto

consuntivo dell'anno 1996  (L. —) 
————————————————————————————————————————————————————————
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)
Entrate correnti ............................................. L.   2.994 Spese correnti ......................................... L. 2.776
di cui di cui

– tributarie ................................................... L. 1.195 – personale ..............................................L. 733
– contributi e trasferimenti ................................ L.      617 – acquisto beni e servizi ........................... L. 1.131
– altre entrate correnti ...................................... L. 1.183 – altre spese correnti ................................L.   912

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI FINANZIARI DOTT. EMILIANO RIGHETTI(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato
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